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"Pregate sempre senza stancarvi”




S. Paolo afferma: "State sempre lieti, pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie"; "pregate senza mai smettere con ogni sorta di preghiera e di suppliche nello spirito"; "perseverate nella preghiera e vegliate in essa", "giorno e notte" (1 Tess. 5,16 ss.; Ef. 6,18; Col. 4,2; 1Tim. 5,5).






Nel Vangelo tratto da San Luca, Gesù racconta ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di “ pregare sempre, senza stancarsi ”. Questa è solo una delle tante parabole in cui Nostro Signore ci istruisce sul valore – e sulla necessità – della preghiera. Nella nostra prima lettura vediamo Mosè perseverare nella preghiera, alzando le braccia (a forma di croce, come ci dicono i santi), per ottenere una vittoria per Israele. Alcuni anni fa, Papa San Giovanni Paolo II (Ud Gen.1/12/94) ha affrontato il tema della necessità di ritagliare del tempo nella nostra giornata per conversare con Dio nella preghiera. Disse: “Senza dubbio, quando il lavoro viene eseguito secondo la volontà di Dio, si fa qualcosa di gradito al Signore, e questa è una forma di preghiera”. In altre parole, possiamo offrire a Dio le buone opere che compiamo e, in senso generale, possiamo chiamare questa preghiera, o offerta sacrificale a Dio. Proseguendo, san Giovanni Paolo ci dice: "Ma è altrettanto vero che questo non basta: occorre che momenti specifici siano espressamente consacrati alla preghiera, sull’esempio di Gesù, che anche nel mezzo della più intensa attività messianica si ritirò a pregare (Lc 5,16).” San Giovanni Paolo continua dicendo che in queste “pause” quotidiane di preghiera possiamo trovare “l’ispirazione, l’energia, il coraggio di affrontare le difficoltà e gli ostacoli, l’equilibrio e la capacità di iniziazione [per fare il bene]”. Tradizionalmente, queste pause quotidiane comprendono le preghiere del mattino, durante i pasti e le preghiere prima di andare a dormire la sera.“ La preghiera è pane e vita per l’anima ”, dice San Padre Pio. Dovremmo, all’inizio della nostra giornata, rivolgerci a Dio e chiedere la Sua assistenza. L’“Offerta del Mattino”, promossa dall Apostolato della Preghiera, è un ottimo mezzo per iniziare la giornata; poiché in questa preghiera offriamo a Gesù, attraverso il Cuore Immacolato di Maria, tutte le nostre preghiere, opere, gioie e sofferenze della giornata, in unione con il Santo Sacrificio della Messa in tutto il mondo – anche se non abbiamo l'opportunità di assistere alla Messa, lo facciamo intenzionalmente; e in questa bella preghiera preghiamo per la salvezza delle anime, ripariamo i peccati e preghiamo affinché tutti i cristiani siano ricondotti all'unione con la Chiesa cattolica. Un’altra preghiera che dovremmo sempre dire al mattino è quella al nostro Angelo custode, chiedendo che sia la nostra “luce” e che “custodisca noi e ci guidi” durante la giornata. Pregare prima e, se possiamo, dopo i pasti è un modo per santificare la nostra quotidianità rendendo grazie a Dio e riconoscendo che anche il cibo che mangiamo è Suo dono. Aiuta anche a guidare la nostra conversazione durante i pasti. Se fatto in pubblico, possiamo fare una buona impressione sugli altri con la nostra breve pausa di preghiera, fatta in silenzio o con voce bassa, e facendo un segno della croce riverente (non affrettato). 
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È un ottimo modo per evangelizzare. Oltre a pregare durante i pasti, dovremmo abituarci a fare brevi pause in diversi momenti della giornata, nel mezzo dei nostri doveri e delle nostre attività, per elevare in qualche modo la nostra mente e il nostro cuore a Dio. Farlo santifica il nostro lavoro. San Josemaría Escrivá ci raccomanda di tenere un crocifisso vicino al nostro posto di lavoro, per fermarci periodicamente e guardare il Salvatore che ha compiuto l'opera più grande di tutte, la nostra Redenzione. Un'altra pratica degna è quella di fermarsi ogni ora circa e fare un atto di Comunione Spirituale, chiedendo a Nostro Signore che, anche se non possiamo riceverlo sacramentalmente, Egli venga almeno spiritualmente nei nostri cuori. Ogni sera, prima di andare a dormire, dovremmo fare un breve ma approfondito esame di coscienza. Diversi modi: si possono usare i Dieci Comandamenti, i Sette Peccati Capitali o qualche altro mezzo come guida o lista di controllo. Uno dei miei mezzi preferiti: usa i frutti dello Spirito Santo e chiedi: ero in pace oggi con tutto quello che è successo? Ho cercato consapevolmente di trasudare gioia, di essere la gioia di Cristo per gli altri? Ho praticato la pazienza; in che modo non ho preso su di me la mia croce quotidiana? Nel fare l’esame di coscienza, dovremmo chiedere allo Spirito Santo di illuminarci su come oggi abbiamo offeso Dio, o non abbiamo collaborato con la Sua grazia – in pensieri, parole, azioni o omissioni, e poi compiere un atto sincero di contrizione e determinazione a fare meglio domani. Questo è un modo eccellente per sviluppare la sensibilità verso le nostre debolezze abituali e per crescere nella vera conoscenza di sé – un prerequisito per diventare santi. Oltre alle pratiche di cui sopra, dovremmo riservare ogni giorno un po’ di tempo per la preghiera meditativa. Gesù ci dice: “Va’ nella tua stanza, chiudi la porta e prega il Padre tuo in segreto”. Penso sempre a mia madre: ogni notte, mentre tutti i ragazzi guardavano la TV (mio padre, io e i miei fratelli), andava in camera da letto, chiudeva la porta e pregava. Ha fatto effetto su tutti noi. Per alcuni la mattina è un buon momento per la meditazione; per altri la sera; altri ancora potrebbero dedicare parte della pausa pranzo alla preghiera meditativa. L’importante è fissare un tempo e cercare di essere fedeli a quel tempo – e rendersi conto che il Diavolo farà sorgere ogni ostacolo per impedirci di pregare. Il maligno non vuole che preghiamo, soprattutto quella meditativa.
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Lo sottolinea santa Teresa d’Avila, Dottore della Chiesa che riformò i Carmelitani.  E ancora. Il Santissimo Rosario, ottimo metodo di meditazione, con le sue quattro serie di venti misteri sulla vita di Nostro Signore e della Madonna: gioiosi, luminosi, dolorosi e gloriosi. I Papi lo chiamano un “compendio del Vangelo”. Papa Giovanni Paolo II amava dire che con il Rosario meditiamo i misteri di Cristo “attraverso gli occhi del Cuore di Maria”. Che bello! La Madre di Dio aiuta noi, suoi figli spirituali, a conoscere suo Figlio. Ricordiamo che la Madonna è stata inviata da Dio a Fatima, in Portogallo, per comandarci di pregare il Rosario (5 decadi) ogni giorno per la conversione dei peccatori e per portare la pace nel mondo. Sia semplice che profonda, chiunque può pregare questa preghiera! Un altro ottimo mezzo per praticare la meditazione nella preghiera è la lettura della Sacra Scrittura – la parola scritta di Dio – che, come ci dice san Paolo nella seconda lettura di oggi (2 Tim.), è "utile per insegnare, correggere e formare. nella giustizia”. Quando leggi le Scritture, fai una pausa quando un versetto ti colpisce e medita su di esso. Chiedi allo Spirito Santo di illuminarti sul suo significato più profondo e su come applicarlo alla tua vita.Ancora una volta, l’importante nella meditazione è impegnarsi in una routine quotidiana , e questo non è facile; ci vuole disciplina . Potrebbe essere necessario spegnere la televisione o il computer o interrompere la nostra socializzazione con amici e vicini per dedicarci al tempo della preghiera.Il cardinale San John Henry Newman, il grande convertito dall’anglicanesimo, dice: “Niente è più difficile che essere disciplinati e regolari” nella nostra vita di preghiera. “È facile essere religiosi a singhiozzo” – nei momenti in cui “ci sentiamo” spirituali, ma essere coerenti nella preghiera è una prova, dice, perché per natura siamo così deboli e incostanti. Newman sottolinea che Satana “percepisce bene che la preghiera privata quotidiana è l'emblema stesso e la salvaguardia della vera devozione a Dio” e del mantenerci in una linea di buona condotta, di santità di vita.Proprio per questo motivo il Diavolo utilizzerà ogni mezzo per impedirci di pregare regolarmente. Sussurrerà: “Oh, rimanda la preghiera, questa o quella cosa è più importante, più necessaria adesso”. Per guardarci dalle sue insidie dobbiamo rivolgerci alla “Donna” che gli schiaccia la testa orgogliosa: la Beata Vergine. Lei è, dopo Gesù stesso, il nostro modello nella preghiera. Invochiamo ogni giorno la nostra Madre, Maria, e supplichiamola di aiutarci affinché possiamo “ pregare sempre, senza stancarci. "






Torna su
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Credo la comunione dei santi 







Come cristiani, siamo chiamati a perseguire costantemente una vita di preghiera, che è un rapporto vitale e personale con il Dio vivo e vero. Questa è una chiamata che viene fatta personalmente, ma anche all'interno dell'intero Corpo di Cristo. Non siamo soli nei nostri trionfi e fallimenti spirituali. Siamo legati gli uni agli altri in Gesù Cristo. Lui è la fonte della nostra unità e del nostro desiderio di pregare. La Chiesa alimenta la nostra consapevolezza di questa unione attraverso il suo tesoro spirituale. La realtà di un senso comunitario per ogni preghiera a volte viene persa tra i credenti occidentali contemporanei. Siamo caduti in una sorta di mentalità del sé sovrano. Dimentichiamo quanto siamo connessi agli altri. Ci gloriamo della nostra indipendenza e autonomia, dimenticando che tale presunta gloria è in realtà la nostra vergogna. Siamo uniti in un solo Corpo. Siamo chiamati ad amarci e a servirci gli uni gli altri. Il nostro servizio include suppliche e preghiere gli uni per gli altri. Non dovremmo cercare di essere isole, o gloriarci pensando di aver raggiunto uno status di isola, quando in realtà siamo chiamati a stare insieme e a condividere un reciproco scambio di beni spirituali.La nostra unione reciproca non termina con la morte. Abbiamo un legame stretto con tutti i credenti, soprattutto con coloro che ci hanno preceduto segnati dal segno della fede. Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci insegna: "Nella piena consapevolezza di questa comunione di tutto il Corpo mistico di Gesù Cristo, la Chiesa nei suoi membri pellegrini, fin dai primi giorni della religione cristiana, ha onorato con grande rispetto la memoria di la morte; e "poiché è pensiero santo e salutare pregare per i defunti affinché siano sciolti dai loro peccati» offre per loro i suoi suffragi.
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La nostra preghiera per loro è capace non solo di aiutarli, ma anche di rendere efficace la loro intercessione per noi”. La nostra unione con tutti coloro che sono entrati nell'eternità è particolarmente rafforzata dalla canonizzazione di alcuni di loro e dall'incoraggiamento della Chiesa a pregare con e per questi dichiarati santi. È in questo contesto che possiamo passare in rassegna i diversi metodi di preghiera della Chiesa e riprendere il metodo di preghiera consolante noto come metodo santo. In questo modo di pregare, usiamo la nostra immaginazione spirituale e ci uniamo a un santo particolare e sperimentiamo con lui un evento nella sua vita mentre cerchiamo di incontrare e dialogare con Dio. Il Catechismo sottolinea questo punto, poiché insegna: "Come la comunione cristiana tra i pellegrini ci avvicina a Cristo, così la nostra comunione con i santi ci unisce a Cristo, dal quale, come dalla sua fonte e dal suo capo, esce ogni grazia, e il vita dello stesso Popolo di Dio”. Nel metodo santo, chiediamo allo Spirito Santo di indirizzarci verso un santo. Spesso è il santo che ci ha scelto. Dobbiamo solo arrivare a realizzare la presenza del santo. Conoscendo alcuni aspetti o riassunti della vita del santo, selezioniamo un evento o una situazione nella vita del santo. Ci mettiamo in scena con loro e cerchiamo – come possiamo attraverso la nostra immaginazione spirituale – di parlare con Dio e di ascoltarlo. Insomma, attraverso il metodo santo, ci viene ricordato lo stretto legame tra i vivi e i morti. Possiamo raggiungere e conoscere la loro presenza mentre camminiamo con loro e viviamo con loro i grandi momenti della loro vita.
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Pregare gli uni per gli altri







Quando una persona viene battezzata diventa parte del corpo mistico di Cristo. Un cristiano è connesso spiritualmente ad altri cristiani attraverso il loro battesimo. Poiché il cristianesimo è una fede comunitaria, dovremmo aiutarci a vicenda sia spiritualmente che fisicamente. La Bibbia in realtà dice ai cristiani di pregare gli uni per gli altri in Giacomo 5:16 “Confessate dunque i vostri peccati gli uni agli altri e pregate gli uni per gli altri affinché possiate essere guariti. La preghiera di un uomo giusto ha un grande potere nei suoi effetti” Pregare l'uno per l'altro è potente e le preghiere di una persona giusta sono molto potenti. La Chiesa è composta dai cristiani sulla Terra (Chiesa militante), dai cristiani in purgatorio (Chiesa sofferente) e dai cristiani in Cielo (Chiesa trionfante). I cristiani sulla Terra possono essere fisicamente separati dai cristiani in cielo, ma siamo tutti collegati in modo soprannaturale nel Corpo mistico di Cristo. Cristo ha vinto la morte; cos'è più potente? Morte o sangue di Cristo? Dire che la morte ha separato i cristiani in cielo dai cristiani sulla terra significa presupporre che la morte sia più potente del sacrificio di Cristo sulla croce. Il libro dell'Apocalisse sostiene che gli esseri umani e gli angeli in Cielo sono consapevoli e pregano per i cristiani sulla Terra. Apocalisse 8:3-4 dice: “E un altro angelo venne e si fermò presso l'altare con un turibolo d'oro; e gli fu dato molto incenso perché si mescolasse alle preghiere di tutti i santi sull'altare d'oro davanti al trono; e il fumo dell'incenso si alzava insieme alle preghiere dei santi dalla mano dell'angelo davanti a Dio”. Il testo sopra riportato afferma chiaramente che gli angeli in cielo offrono le preghiere dei santi. Per chi stanno pregando? Questa scena del libro dell'Apocalisse si svolge in Cielo; gli angeli e i santi non pregano per le persone in paradiso, non hanno bisogno di preghiere, sono stati salvati e sono con Dio in paradiso. Non pregano per le persone all'inferno perché sono eternamente dannate, le loro preghiere sono inutili. 






[image: vctr2]







Devono pregare per la Chiesa sulla Terra e nel Purgatorio; ciò implicherebbe che gli angeli e i santi in cielo ascoltino le preghiere della Chiesa sulla Terra e intercedano per loro. La Chiesa Cattolica, guidata dallo Spirito Santo, lo ha sempre saputo e insegnato fin dal suo inizio nel 33 d.C. da Gesù Cristo. Molte volte i cristiani non cattolici accusano i cattolici di pregare i santi e di non andare da Gesù. I cattolici sono sempre andati a Gesù. Ogni giorno durante la Messa milioni di cattolici recitano il Padre Nostro. Se si ascolta attentamente durante la Messa, tutto viene chiesto “Per Cristo nostro Signore”. I cattolici praticanti hanno il rapporto più intimo con Gesù Cristo, più grande di qualsiasi gruppo cristiano protestante; per comando di Cristo consumiamo effettivamente il suo Corpo, Sangue, Anima e Divinità in ogni Messa. Cristo diventa letteralmente parte di noi e ci rafforza nel nostro cammino verso la santità e la salvezza. I protestanti celebrano la comunione ogni tanto, ma il pane e il vino (o il succo d'uva) sono solo un simbolo del corpo e del sangue di Cristo. La Chiesa cattolica e quella ortodossa sono le uniche Chiese che hanno la presenza reale di Gesù Cristo nell'Eucaristia. Quale relazione personale più grande si può avere con Gesù oltre alla partecipazione effettiva al suo Corpo, Sangue, Anima e Divinità? Proprio come i cattolici che si rivolgono direttamente a Gesù ma chiedono anche a Maria e ai Santi di pregare per noi, gli stessi protestanti chiedono le preghiere dei loro: pastori, ministri, anziani, familiari e amici. Non c'è nulla di sbagliato in ciò; Giacomo 5:16 dice: " La preghiera di un uomo giusto ha un grande potere nei suoi effetti" e ci viene detto di "pregare gli uni per gli altri". In questa prospettiva, quanto sono più grandi le preghiere di Maria e dei Santi, in particolare di Maria, che è la più benedetta tra le donne. Tutti i cristiani dovrebbero avere un rapporto intimo con Gesù ma anche essere uniti con gli altri membri del Corpo di Cristo nella preghiera. Come detto in precedenza la morte separa temporalmente i cristiani e fisicamente, ma la morte non può separare coloro che sono stati battezzati nella vita, morte e risurrezione di Cristo e vivono in Cristo Gesù.
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L' intercessione dei santi








Si potrebbero tracciare analogie che mostrano come, anche da un punto di vista secolare, le persone onorano coloro che sono vissuti in tempi precedenti e che da allora sono morti. Potremmo pensare a Dante Alighieri, a Michelangelo Buonarroti, a qualsiasi altro numero che, più o meno, ha avuto un impatto sulla società e sul mondo in una varietà di modi diversi. Conoscere queste persone, se hanno condotto una vita virtuosa, può avere un impatto positivo su di noi nel presente. Possono servire come degni modelli di ruolo. Tuttavia, non tutti coloro che ammiravano la cultura popolare conducevano una vita virtuosa. Molti danno il tipo sbagliato di esempio attraverso una vita egocentrica di vizi e così hanno condotto gli incauti in trappole mortali. I santi, tuttavia, risaltano con luminosa distinzione. Si tratta di persone che, in unione con Cristo e piene del suo Spirito, hanno condotto una vita di virtù eroiche radicate nella fede, nella speranza e nella carità. La loro vita era centrata su una Persona: il Figlio di Dio che si è fatto uomo ed è morto per la redenzione dell'umanità. La vita dei santi era governata dalla “via, verità e vita” (Gv 14,6), Gesù Cristo, la cui guida è la via del servizio e dell’esempio, la via della perfezione, della misericordia e dell’amore. Pertanto i santi generalmente non erano figure culturali popolari che in qualche modo lasciavano il segno. Sebbene spesso sconosciuti alla moltitudine mondana, con la loro vita nascosta in Dio, i santi sono esempi irripetibili, unici ed esemplari di cosa significhi vivere in pienezza la vita umana. Ci mostrano non solo il vero obiettivo dell’umanità, ma anche come tale obiettivo viene raggiunto. In virtù della loro totale unione con Cristo, i santi offrono costantemente all'umanità un modello di vita beata degno di duplicazione. I santi – tutti – sono modelli di eccellenza umana . Dimostrano con la loro vita come vivere davvero e come morire davvero. Essi indicano con coerenza l'orizzonte dell'amore che conduce alla realizzazione di ogni desiderio umano: la comunione eterna con la Santissima Trinità: Dio Padre; il Figlio mandato dal Padre nel mondo per impegnarsi in totale solidarietà con l'umanità e, sacrificando volontariamente il suo corpo e il suo sangue sulla croce, donarci la vita in abbondanza; lo Spirito Santo, che è l'Amore del Padre e del Figlio personificato, è sacramentalmente infuso nei cuori degli uomini per concederci il dono di partecipare alla vita divina di Dio ed edificare gli uomini nel corpo di Cristo, la Chiesa. 
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Le vite dei santi gridano la gloria di Dio e il cammino verso Colui che sta oltre la morte e tuttavia ci incontra, ci consola, ci riempie e ci guida con la sua luce divina nel presente. Tuttavia, i santi offrono molto più che semplicemente servire come modelli esemplari e guide verso una vita fruttuosa e felice. Con la loro preghiera di intercessione, i santi ci aiutano in modo diretto e concreto. Naturalmente questo aiuto umano da parte del regno celeste non è da attribuire esclusivamente alla potenza dei santi, perché ciò sarebbe una sorta di falso culto, ma soprattutto alla potenza di Dio, di cui essi contemplano incessantemente il volto in modo totale e totale. amore consumante. È Dio che agisce principalmente e determina un particolare risultato/cambiamento positivo nella nostra vita in risposta alla preghiera, qualunque essa sia, anche se non la riconosciamo per quello che è o la confondiamo con qualcosa che non è; sono i santi, nostri amici nella preghiera, che intercedono davanti a Dio in nostro favore per ottenere l'assistenza divina di Dio. I santi, quindi, possono influenzare la nostra vita in modi di gran lunga superiori, poiché sono iniziatori, attraverso la preghiera di intercessione, di molti benefici e beni spirituali che possiamo ricevere da Dio Onnipotente. Nei santi abbiamo persone comuni rese straordinariamente grandi dal dono di Dio, le cui parole di preghiera raggiungono infallibilmente Dio per noi. Queste sono esattamente le persone che una persona sana di mente, giustamente ordinata e razionale vuole conoscere! È importante ricordare che nessuno nasce santo; ognuno deve essere reso santo dalla grazia di Dio e ognuno ha il potenziale per farlo. Diventare santo è un processo di trasformazione in collaborazione con Dio. Essa inizia con la fede in Cristo e il battesimo, prosegue con una vita vissuta sacramentalmente nel cuore della Chiesa, rafforzata dallo Spirito e in unione con Cristo, Maestro e Re come suo discepolo, come un altro “Cristo”. È una vita vissuta in armonia con il disegno di Dio, non in opposizione ad esso. È una vita di amore e felicità e, non senza il suo sacrificio, una vita in cui si porta la propria croce.
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Perché pregare Maria in particolare








Per prima cosa, è la via più veloce per arrivare a Gesù. Se ci pensi, Maria era probabilmente una delle persone a cui Gesù fu più vicino sulla terra durante la sua vita (oltre a Dio), come si vede alle nozze di Cana (Giovanni 2: 1-12), poiché era dovuto alla sua promozione che Gesù compì il suo primo miracolo trasformando l'acqua in vino. Pertanto, ha senso pregare Maria perché ha conosciuto Gesù meglio nella sua vita e ci condurrà a lui. Come spiegò una volta San Luigi di Montfort: “Quanto più onoriamo la beata vergine, tanto più onoriamo Gesù Cristo, perché onoriamo Maria solo per poter onorare più perfettamente Gesù, poiché a Lei andiamo solo come via per trovare il fine che cerchiamo, che è Gesù”. Inoltre, Cristo ha donato sua Madre alla Chiesa proprio perché intercedesse per noi. Ciò si vede alla crocifissione di Gesù in Giovanni 19:26-27, quando Gesù dice a San Giovanni: "Ecco tua madre" e a Maria: "Donna, ecco tuo figlio", rendendola simbolicamente madre della Chiesa e portandoci nella famiglia di Dio. 






L' Ave Maria è probabilmente la preghiera più popolare rivolta a Maria e trova le sue basi nelle sacre scritture (ad esempio Luca 1:28 e Luca 1:42): 






(In latino)







Ave Maria, gratia plena,


Dominus tecum,


benedicta tu in mulieribus,


et benedictus fructus ventris tui, Iesus.


Sancta Maria, mater Dei,


ora pro nobis peccatoribus, nunc et in hora mortis nostrae.


Amen.
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(In italiano)








Ave, o Maria, piena di grazia,


il Signore è con te.


Tu sei benedetta fra le donne


e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.


Santa Maria, Madre di Dio,


prega per noi peccatori,


adesso e nell'ora della nostra morte.
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La Salve Regina è un'altra preghiera a Maria e si concentra principalmente sull'esperienza umana del peccato personale, oltre che originale, e sulla misericordia di Dio su di noi: 






(In latino)







“Salve Regina, Mater misericordiae,


vita dulcedo et spes nostra salve.


Ad te clamamus,esule filii di Evae,


ad Te suspiramus,gementes et flentes


in hac lacrimarum valle.


Eia ergo,advocata nostra, illos tuos


misericordes oculos ad nos converte.


Et Jesus, benedictus fructum ventris tui.


Nobis, post hoc exilium, ostende.


O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria.
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(In italiano)








Salve Regina, Madre di misericordia


vita, dolcezza e speranza nostra salve.


A te ricorriamo esuli figli di Eva, a te sospiriamo


gementi e piangenti


in questa valle di lacrime.


Orsù dunque avvocata nostra,


rivolgi a noi quei occhi tuoi misericordiosi


e mostraci dopo questo esilio Gesù,


il frutto benedetto del tuo seno.


O clemente o pia o dolcissima Vergine Maria.
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Un'altra preghiera è il Memorare, che può essere utilizzato per chiedere a Maria di pregare per un'intenzione particolarmente importante. 


Anche santa Teresa di Calcutta diceva che per un'intenzione estremamente importante si può dire una novena espressa (il Memorare nove volte di seguito):






(In latino)








"Memoráre, o piíssima Virgo María, non esse audìtum a sǽculo, quémquam ad tua curréntem præsìdia, tua implorántem auxìlia, tua peténtem suffrágia, esse derelíctum.






Ego tali animátus confidéntia, ad te, Virgo Vìrginum, Màter, curro, ad te vénio, còram te gémens peccàtor assisto.






Noli, Màter Verbi, verba mea despícere; sed áudi propìtia et exáudi.
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(In italiano)








"Ricordati, o piissima Vergine Maria, non essersi mai udito al mondo che alcuno abbia ricorso al tuo patrocinio, implorato il tuo aiuto, chiesto la tua protezione e sia stato abbandonato.






Animato da tale confidenza, a te ricorro, o Madre, Vergine delle Vergini, a te vengo e, peccatore contrito, innanzi a te mi prostro.






Non volere, o Madre del Verbo, disprezzare le mie preghiere, ma ascoltami propizia ed esaudiscimi".















Torna su







[image: x27]









Pregare bene e in ogni tempo







La nostra vita spirituale è iniziata come risultato della preghiera  “... chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato”  (Romani 10:13) e deve essere  mantenuta  e  nutrita  dalla preghiera. Qualcuno una volta disse: “Un cristiano è forte quanto la sua vita di preghiera”. C’è molta verità in questa affermazione perché la preghiera è il nostro  accesso diretto  a Dio. Come abbiamo imparato nella lezione numero cinque, “Momenti tranquilli”, la preghiera è una parte essenziale del nostro  rapporto  con il Signore. Pertanto, uno degli scopi principali della preghiera è  sostenere  e  rafforzare  la nostra comunione con il nostro Padre Celeste attraverso una comunicazione intima, senza la quale la relazione sarà notevolmente ostacolata. La preghiera stabilisce un atteggiamento di  dipendenza ; ci insegna ad avvicinarci a Dio affinché Egli possa dimostrare la Sua sufficienza per ogni nostra esigenza.  “Invocami e io ti risponderò e ti mostrerò cose grandi e potenti che tu non conosci”. (Geremia 33:3).






Forza:






(Salmo 46:1, Isaia 41:10).






Grazia:






(Ebrei 4:15 -16, 2 Corinzi 12:9).






Conforto:






(2 Corinzi 1:3-4, Salmo 107:28-30).






Pace:






(Filippesi 4:6-7, Giovanni 14:27).






Perdono:






(1 Giovanni 1:9, Salmo 32:5).






Direzione:






(Salmo 25:4-5, Salmo 31:2-3).






Protezione:






(Salmo 18:3, Salmo 27:1-6).






Dio usa i nostri  bisogni  e  le nostre debolezze  per attirarci a Sé, per insegnarci a confidare in Lui; ecco perché è essenziale rendere grazie per  “tutte le cose”  , anche per le nostre prove e afflizioni (1 Tessalonicesi 5:18, Romani 8:28). Il momento più pericoloso è quando sentiamo di non aver bisogno di nulla, compreso Dio. La prosperità offusca la realtà, considera (Apocalisse 3:16-17). Nei momenti difficili e nei momenti di benedizione, impara a sviluppare un atteggiamento di preghiera (Romani 12:12).
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La preghiera è semplicemente  parlare con Dio ; pregare in modo intimo e naturale, evitando la tendenza a imitare qualcun altro. Parla personalmente al tuo Salvatore, come faresti con un amico intimo e fidato perché lo è (Giovanni 15:13-15). Come credenti, abbiamo  accesso diretto  a Dio personalmente attraverso Gesù Cristo  “... venite con fiducia al trono della grazia” (Ebrei 4:16 ) . NON abbiamo bisogno di passare attraverso nessun altro mediatore per parlare con Dio (1 Timoteo 2:5, Efesini 2:18 e Romani 8:34). “Quando pregate, credete”  (Marco 11:24). Abbi  fede  che Dio è capace e disposto a rispondere alla tua preghiera. (Ebrei 11:6, Efesini 3:20). Esempio di carattere; il centurione (Mt 8,8-13)    “Va'; e come hai creduto, così ti sia fatto”.  Sii  persistente , non arrenderti. Considera (Luca 18:  1-8 )   SPINGI  Prega finché  non accada qualcosa  . Perseverare non significa ripetere sempre le stesse parole (Matteo 6:7). Chiedi secondo la volontà di Dio (1 Giovanni 5:14). L’obbedienza porta benedizioni (1 Giovanni 3:22).






Torna su







[image: x27]









Quali sono le componenti chiave della preghiera?











Confessione 






Prepara il tuo cuore.  Giobbe 11:13-15, Salmo 139:23-24






Adorazione






Vieni alla Sua presenza con adorazione e lode (Salmo 57:7-11, Salmo 116:1-2). La preghiera vuole essere molto più di un semplice elenco di ciò che vogliamo da Dio!






Ringraziamento






Prima di chiedere qualsiasi altra cosa, ringraziaLo per quello che già hai.  “Entrate nelle sue porte con rendimento di grazie, e nei suoi cortili con lode: siategli grati…”  (Salmo 100:4, Filippesi 4:6, Salmo 116:17).






Supplica






Definizione: piegarsi o sottomettersi; chiedere con impegno e sottomissione, gridare. (I Re 8:28)  “Ascolta la voce del mio grido, mio Re e mio Dio: poiché a te pregherò”.  (Salmo 5:2).  “…supplica per tutti i santi”  (Efesini 6:18). Notate la connessione tra la supplica e l'elemento successivo: l'intercessione.






Intercessione






L’atto di pregare per conto degli altri  “…fratelli pregate per noi…”   (2 Tessalonicesi 3:1). Pregate per i nostri leader; sia salvati che non salvati (1 Timoteo 2:1-3.  "... stare sulla breccia..."  (Ezechiele 22:30, Salmo 106:23. Esempio di personaggio: Giobbe (Giobbe 42:10).






Fervore






“…l’efficace preghiera fervente di un uomo giusto vale molto”.   (Giacomo 5:16). La preghiera efficace è il risultato di un  bisogno sentito ; ci deve essere un  desiderio genuino .  Esempio di personaggio: Epafra (Colossesi 4:12-13). Se il semplice obbligo è il motivo della nostra vita di preghiera, ci stancheremo e smetteremo; la carne è troppo forte!






Torna su
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C’è qualcosa che può impedire che le mie preghiere vengano ascoltate?







Peccato inconfessato  






(Salmo 66:18, Isaia 59:1-2).






Mancanza di obbedienza  alla volontà rivelata di Dio 






(Proverbi 28:9, 1 Giovanni 3:18 e 22, Giacomo 4:17).






Dubbio  






(Giacomo 1:5-7, Romani 14:23).






Egoismo 






(Giacomo 4:3, Proverbi 21:13).






Mancanza di perdono  






(Matteo 6:14-15).






Amarezza  verso il proprio coniuge 






(così come verso gli altri) (1 Pietro 3:7, Efesini 4:26-27).






Conclusione






Tieni una  lista  di preghiere per aiutarti a ricordare per chi e per chi vuoi pregare; altrimenti la tua vita di preghiera sarà incoerente. Un'altra buona idea è tenere un elenco delle  preghiere esaudite;  questo rafforzerà notevolmente la tua fede nella capacità di Dio di rispondere. Dio risponde sempre alle nostre preghiere, ma non sempre nel  modo  o  nel tempo  che desideriamo. Consideriamo: (Isaia 55:8-9). Le vie del nostro Padre Celeste sono perfette ed Egli non commette mai errori. Ci saranno momenti in cui, nella Sua infinita saggezza, risponderà “NO” o “NON ORA”. In quei momenti, aspetta semplicemente e fidati di lui.






La preghiera è lavoro, e la preghiera porta al lavoro, e la preghiera funziona.






Torna su
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Credo la Chiesa è una, santa, cattolica e apostolica






:: A cura di Danka ::
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Quattro segni che identificano la fede Cattolica







La Chiesa è segnata da quattro segni che aiutano a identificare la sua vera natura: una, santa, cattolica e apostolica. La comprensione di questi quattro segni aiuterà a formare una definizione della Chiesa cattolica.






La Chiesa è Una. L'unità della Chiesa è radicata nell'unità della Santissima Trinità: Dio Padre, Dio Figlio e Dio Spirito. La Chiesa ha un corpo di credenze comune ed è universale nella dottrina. Tutti uniti sotto il Papa, i cattolici professano una fede, un credo e un insieme di insegnamenti morali.






La Chiesa è Santa. Dio è la fonte ultima della santità nella Chiesa e Gesù Cristo è il modello di santità per la Chiesa. La Chiesa è santa poiché è stata istituita da Cristo, il quale ha donato alla Chiesa il dono dello Spirito Santo perché continui la sua missione e il suo ministero sulla terra. Attraverso la Chiesa l'uomo è chiamato a vivere una vita che conduce all'integrità dello sviluppo personale e al vero rapporto con Dio, fonte di vita e di salvezza eterna.






La Chiesa è cattolica. La parola “cattolico” significa “universale”. La Chiesa, dal tempo in cui Gesù incaricò gli Apostoli fino ai giorni nostri, è sempre stata incentrata sulla diffusione del messaggio di Gesù Cristo. La Chiesa di ieri, oggi e domani avrà sempre Cristo come nostro fondamento. Inoltre, la Chiesa è per tutti gli uomini del mondo. La Messa e gli altri sacramenti vengono celebrati in tutto il mondo, riunendo tutti i cattolici in uno spirito di preghiera e di unità.






La Chiesa è Apostolica. I Vescovi, che sono i successori degli Apostoli, in unione con il Papa, continuano a insegnare, santificare e guidare la Chiesa fino al ritorno di Cristo. La dottrina e lo stile di vita della Chiesa sono gli stessi oggi come lo erano al tempo degli Apostoli. La buona notizia di Gesù Cristo annunciata dagli Apostoli quasi 2000 anni fa continua ad essere annunciata anche oggi dalla Chiesa. Inoltre, la Chiesa riconosce la missione apostolica: raggiungere le persone di tutte le nazioni e predicare la Buona Novella del Vangelo.
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I cattolici appartengono a una comunità di fede centrata su Cristo che vede Gesù Cristo come fondamento. I cattolici condividono la visione di Gesù e modellano la loro vita sull'esempio di amore di Gesù. I cattolici sono chiamati a prendersi cura gli uni degli altri e a usare i propri doni e talenti unici per il bene della comunità e del mondo. Di seguito è riportato un elenco di alcune delle credenze e dei valori fondamentali di un cattolico:






Crediamo in Dio che è il nostro amorevole Padre e creatore. L'amore di Dio è illimitato e trabocca nei nostri cuori e nelle nostre vite. Dio ci ha creato dal Suo amore che ci sostiene e ci sostiene ogni giorno.






Crediamo che Dio ci ha mandato il suo amato Figlio, Gesù Cristo, che ha sofferto, è morto ed è risorto dai morti, per salvarci e offrirci il dono della vita eterna. Professiamo la fede nella divinità di Gesù Cristo, il figlio di Dio. Gesù è il nostro Signore e Salvatore, il nostro Pastore e Re.






Crediamo nello Spirito Santo e nella potente presenza dello Spirito nella Chiesa oggi. Lo Spirito, donato da Gesù alla Chiesa nella Pentecoste, permette al Signore di continuare ad essere presente con noi oggi e di portare avanti la sua missione salvifica. Lo Spirito ci impartisce saggezza e conoscenza e ci dà i nostri vari doni spirituali, che si trovano nella Bibbia. Siamo chiamati a riconoscere e condividere questi doni con la comunità. Lo Spirito ci aiuta a continuare a sviluppare la nostra fede e a crescere nella nostra relazione con Dio.






Torna su
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Amare Dio sopra ogni altra cosa e amare gli altri







Ci sforziamo di seguire gli insegnamenti di Gesù nella nostra vita: amare Dio sopra ogni altra cosa e amare gli altri, praticare il perdono e la misericordia, prendersi cura dei poveri e degli indifesi.






Lavoriamo per la pace e la giustizia nel nostro mondo. Portiamo il regno di pace, unità e amore di Dio in un mondo che affronta conflitti, divisioni e conflitti.






Adoriamo e lodiamo Dio vivendo una vita sacramentale. Riconosciamo la necessità del perdono e vediamo il sacramento della riconciliazione come un mezzo per ricevere questo grande dono del perdono. Riconosciamo che il nostro peccato danneggia in qualche modo la comunità e il dono sacramentale della riconciliazione aiuta a guarire le nostre relazioni con gli altri, con la comunità e con Dio. Incontriamo anche la presenza reale di Gesù Cristo nell'Eucaristia e siamo nutriti e nutriti dall'Eucaristia settimanalmente. L’Eucaristia ci unisce come comunità e con Dio. Crediamo che l'Eucaristia non sia semplicemente un segno o un simbolo di Gesù, ma piuttosto il vero corpo e sangue di Cristo. Siamo aperti a ricevere questa presenza reale e a diventare corpo di Cristo nel mondo.






Riconosciamo l'importanza della preghiera e ci prendiamo del tempo per sviluppare una vita di preghiera attiva. La preghiera rafforza e definisce la nostra relazione con Dio. Senza preghiera, perdiamo il contatto con il nostro Dio amorevole e ci isoliamo da un Dio che desidera intimità e vicinanza.






Riconosciamo l'importanza della lettura e della preghiera delle Sacre Scritture. La Bibbia è la parola di Dio e noi ci sforziamo di imparare e comprendere la parola di Dio applicando le Scritture alla nostra vita oggi.






[image: x27]







Riconosciamo il primato del Papa e rispettiamo l'ufficio del papato come vera autorità magisteriale della Chiesa. Cerchiamo la guida per le decisioni morali dal papa e dai vescovi in comunione con lui.






Riconosciamo l’importanza del servizio agli altri. Credendo che Gesù è venuto per servire e non per essere servito, ci sforziamo di seguire l'esempio di Gesù e diffondere il suo messaggio d'amore. Facciamo del nostro meglio per vivere una vita centrata sul Vangelo e per vivere per gli altri, piuttosto che solo per noi stessi.






Predichiamo il Vangelo di Gesù Cristo, sia in parole che in azioni. Siamo disposti a resistere all’opposizione e a predicare i valori del Vangelo in un mondo i cui valori sono spesso contrari al messaggio di Gesù. Siamo disposti a sopportare la sofferenza e il rifiuto, come ha fatto Gesù, per il bene del Vangelo e a parlare apertamente di ciò che crediamo sia giusto, giusto e vero.






Siamo devoti a Maria, la Madre di Dio, e consideriamo i santi come veri esempi di santità e di fede. Preghiamo attraverso Maria e i santi e chiediamo loro di intercedere per noi.






Siamo impegnati nella protezione di tutta la vita, in tutte le sue fasi. Preghiamo per la protezione di tutta la vita umana, dal momento del concepimento fino alla morte naturale. Lavoriamo anche per sforzarci di rispettare la dignità di ogni essere umano e per eliminare pregiudizi, oppressione, povertà, violenza e ingiustizia.







Torna su
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Siamo una comunità di credenti unita ai cattolici di tutto il mondo







Tuttavia molti di noi che sono cresciuti nella Chiesa non hanno mai affrontato seriamente la domanda: “Perché essere cattolici? Perché rimanere cattolici?” Ebbene alcuni Padri della Chiesa hanno espresso questo concetto in modo piuttosto radicale. Cipriano da Cartagine, per esempio, ha scritto nel terzo secolo: "Su di lui (Pietro) (il Signore) ha costruito la sua Chiesa, e gli ha comandato di pascere le pecore… egli ha istituito un solo seggio, e ha istituito per sua autorità un fondamento e una ragione intrinseca a favore di questa unità. . . Se qualcuno (oggi) non si tiene stretto all'unità di Pietro, può forse credere di conservare ancora la fede? Se (dovesse) abbandonare il seggio di Pietro sul quale la Chiesa è stata costruita, forse che può ancora essere sicuro di far parte della Chiesa?" (S. Cipriano di Cartagine, De unit. 4; (A.D. 251))
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